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LETTERA DI INTERESSE 
Macroarea 1 Agricoltura, sicurezza alimentare, sostenibilità e cambiamento climatico

Titolo del progetto Sistemi di certificazione della qualità a valore aggiunto come strumento per sviluppo rurale in aree svantaggiate.

Proponente Prof. Michele Pisante, Pro-rettore e Professore Ordinario presso l’Università di Teramo, Coordinatore del Centro di Ricerca e Formazione in Agronomia e Produzioni Vegetali, Presidente del corso di Laurea di primo livello in "Viticoltura ed enologia", Direttore del Master di I° livello " Manager della filiera Agro-alimentare"

Descrizione del progetto Il progetto si prefigge di studiare  l’efficacia dell’introduzione di sistemi di certificazione della qualità superiore in aree rurali che sono caratterizzate da svantaggi di tipo naturale o socioeconomico finalizzati a valorizzare talune produzioni agroalimentari di qualità, le cui caratteristiche siano in tutto o in parte correlabili al territorio ed al savoir-faire locale.
Il progetto si incentrerà in particolare sull’analisi di casi-studio pilota in aree italiane ed argentine che presentano queste caratteristiche e che hanno sfruttato (nel caso dell’Italia) ovvero presentano le potenzialità per poter sfruttare (nel caso Argentino) come volano di sviluppo rurale la chiave di una o più produzioni a qualità certificata superiore. 
Più precisamente l’analisi swot dei casi studio italiani, selezionati opportunamente per affinità strutturali e di contesto socio-economico ed ambientale con quelli individuati in Argentina, sarà la base per uno studio di fattibilità, tecnica, sociale ed economica, per l’introduzione nelle aree studio argentine di sistemi di certificazione, eventualmente anche riconoscibili anche a livello internazionale, quali DOP/IGP comunitarie – come noto dal 2006 aperte a prodotti extra-comunitari- o legati al Fair Trade, in grado di costituire un volano di sviluppo per le aree individuate. In particolare, l’attenzione sarà incentrata, in prima istanza, su produzioni quali l’olio di oliva, il vino prodotto in altitudine o taluni ortofrutticoli.
Obiettivi L’obbiettivo generale è comprendere l’effettivo impatto in termini di sostenibilità economica sociale ed ambientale – secondo l’ampia accezione fatta propria dal documento strategico comunitario Europa 2020 – dell’introduzione di sistemi di certificazione di qualità superiore di produzioni agroalimentari locali in aree rurali caratterizzate da svantaggi strutturali di contesto ed ambientali. L’obbiettivo specifico sono la valutazione dei punti di forza e di debolezza di esperienze realizzate in aree marginali italiane per verificare rischi ed opportunità nel trasferire simili esperienze a produzioni tipiche in alcune regioni argentine e la produzione di uno studio di fattibilità per l’implementazione di un sistema di certificazione per alcuni prodotti che possa essere ammesso al riconoscimento di una DOP o IGP comunitaria nell’ambito di negoziati bilaterali UE/Argentina.
Caratteristiche originali e innovative con riferimento alla macroarea 1 L’originalità del progetto è rappresentata proprio dalla certificazione di qualità suscettibile di riconoscimento comunitario, e dunque con un forte impatto su un mercato ampio come quello dell’Unione Europea,  applicata su alcuni prodotti agroalimentari argentini. Si tratta di un’esperienza unica non solo a livello argentino, ma della stessa America Latina, se si esclude il caso di un vino brasiliano. Qualora questo progetto-pilota abbia successo potrebbe costituire inoltre una leva per altre iniziative analoghe.
Collegamento con altri progetti UE La tematica progettuale si inserisce pienamente negli ambiti strategici dell’UE e nei progetti comunitari di valorizzazione delle produzioni agroalimentari, aperti anche a produzioni extracomunitarie, nella logica del riconoscimento bilaterale o multilaterale reciproco ed è in linea con la proposta di riforma della politica dei sistemi di qualità a valore aggiunto che vedrà la luce nel 2012.  
Ragioni per cui il progetto potrebbe incontrare l’interesse dei due paesi e del CUIA  Il tema dello sviluppo rurale in aree svantaggiate è particolarmente attuale ed è oggetto di interessi di ricerca sia teorica che operativa sia nell’ambito comunitario e più specificatamente italiano, che in Argentina. Lo sviluppo di iniziative ben calibrate su scala locale può permettere infatti l’avvio di processi virtuosi di sviluppo in grado di autosostenersi nel medio periodo e indipendenti dal sostegno pubblico dopo la fase di avvio. Questo aspetto è tanto più rilevante in un contesto socio-economico recessivo, quale quello attuale. Rivestirà un ruolo cruciale l’attivazione di flussi di scambio di ricercatori e dottorandi, essenziale per il successo dell’iniziativa. 
Eventuali partner Le linee generali di questo progetto CUIA sono state discusse in via preliminare ed informale con alcune Università potenziali partner che hanno manifestato un interesse a sviluppare un’attività congiunta. 
Università consorziate al progetto:
· Dipartimento Territorio e Sistemi Agroforestali, Università di Padova, Agripolis, 35020 Legnaro (PD) -referente: Edi Defrancesco, 
· Dipartimento di Economia ed Estimo Rurale di Napoli, Università Federico II, 
-referente: Prof. Eugenio Pomarici, dipartimentodi  Economia e Politica Agraria
· [bookmark: _GoBack]Universidad Nacional de Cuyo- Mendoza –Facoltà di Scienze Agrarie –referente: Prof. Alejandro Gennari
· Universidad del Aconcagua

